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parola destinata a far fortuna 
la lega cattolica contro la 
russia e la Russia, lega che risulterebbe dall’ al- 
canza della Francia coll’ Ftalia e coll’ Austria per 
ombattere le due potenze del Nord. Su questo 
proposito ecco ciò che leggiamo nella Aobrische 
tung « Ova più che mai il ministro Ronher con- 
isce col signor Nigra cl’ oggetto di queste con- 
enze non è altro, lo sappiamo questa volta da 
mona fonte, che una alleanza attiva’ della Francia 
oll'Italia e coll’ Austria. H Nigra, egli è vero, non 
comunica col signor Menabrea, ma bensì col re 
littorio Emanuele, I due trattati di alleanza in qui- 
tione guarentiscono all’ Italia il sedicente Tirolo 
tino, all Austria un aumento di terreno in - Ale- 
nagna ed infine alla Fransia l'acquisto della banda 
inistra del Reno, La guerra comincierebbe imme- 
Fdiatamente dopo che Napoleone si sarà assicurato 
della docilità del nuovo Corpo Legislativo.» Non tutti 
peraltro prestano fede a questa combinazione, e fra 
questi il corrispondente’ triestino della Gussette Uni» 
grersale dichiara apertamente che simili voci non 
dlevono in nessun modo essere prese sul serio. «Seb- 
hene fra È Austria e l’Italia, esso dice, le velazioni 
sieno buonissimo, è d’uopo riconoscere fra queste 
due Potenze un contrasto d’iuteressi, soprattutto in 
H Oriente e nella penisola illirica ». Il corrispondente 
vede colà dappertutto agenti italiani, d’ accordo coi 
f prussiani, fomentare le aspirazioni degli Slavi. di- 
rette anche contro | Austria ; egli vede più ancora, 
Tcioè l'intenzione del Governo italiano di profittare 
d'ogni buona congiuntura per annettersi le isole 
Jonie. « Antiche memorie e recenti simpatie, e so- 
Aprattutto il mal Governo della Grecia, possono age- 
dî volare all'Italia questo acquisto che la renderebbe 
padrona dell’ Adriatico» En questa diversità d’ in- 
formazioni, è difficile il dire quale di esse più ;si 
approssimi al vero; ma é certo che che in questo 
momento ferve nella diplomazia uno straordinario 
© Invoro, e che adesso appunto si stanno predisponendo 
fi due grandi aggruppamenti che non tarderanno a 
{i mettersì in lotta. 
La polemica suscitata dal giornalismo francese a 
proposito delle strade ferrate nel Belgio è pel mo- 
4 mento calmata ; ma, come abbiamo osservato altra volta, 
nun si può dire per questo che la questione belga 
possa considerare come composta. Il Times, giu 
dice competente in queste materie, non si sente il 
coraggio di presagire molto bene di tale questione. 
Le manifestazioni dei giornali francesi, secondo l’ac- 
J ereditato periodico inglese, sono tanto più impor- 
A tanti, in quanto che hanno origine da un fatto di 
i poco rilievo, e sono fondate sovra supposti che 
mancano di fondamento. Quindi, come a conferma 
di questo giudizio, il Times soggiunge: « Il Belgio 
era quasi dimenticato nello irritazione dei giornali 
francesi. Sì vede chiaro che cercavano un’ occasio- 
ne per assalire ua rivale più formidabile. Si coglie 
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APPENDICE - 


La zia Maria. 
(Continuazione) 


Le cose sarebbero andate tuttavia abbastanza be- 
ne, se mamma natura non m’ avesse dotato di una 
dose inutilissima ed incomodissima di sensibilità. 
Questo dono, simile a quello di un orecchio musi- 
cale, non è certo desiderabile; poichè, nel mondo, 
novantanove volte str cento si ode un suono scor- 
dato per uno armonioso. Ora, quante più occasioni 10 
offriva agli altri di -sgridarmi, tanto meno mi abituavo 
alle sgridate; così che queste. mi esasperavano la 
quarantesima volta come fa prima. Non c' era alcuno 
meno filosofo di me: io era uno di quelli esseri 
irragionevoli che non sanno accomodarsi alla natura 
delle cose: timido, concentrato ed altero nelle 
stesso tempo, non ero per gli altri che un, gollo, 
* un ragazzo nato sotto la jettatura ; per i miei goni- 
tori, non ero che un’ unità nella mezza dozzina di 
figlinoli, che ogni sabbato sera bisognava ripulire e 
mettere in assetto: non mi davano medicine, e non 
chiamavano il medico. per ino, se non quando fossi 
stato gravemente malato; che .se ero solamente in- 
disposto, si limitavano ad osortarmi alla pazienza; 
e, infine, se avevo malo al cuore, era abbandonato 
a me stesso, 

Fin allora poco importava; cosa occorre mai ad 
un fanciullo? Mangiare e bore, ginocare nella ca- 
pera, andare alla scuola per imparare a leggere è 
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ono solo all’Uflicio del Giornate di Utline in Casa Tel 


a questo proposito ogni opportunità, e 1’ una vale 
Benissimo P' altra. È questo che non ci fascia spe» 
rare nulta di buono, finchè i vasti armamenti della 
Francia sono sotto la influenza di un'opinione tanto 
irritabile ». E commentando. alcuno parole della 
Patrie, la quale aver detto che Waterloo suona an 
cora in Francia come una campana da morto, © 
l'ora della vendetta è altesa con avidità da tutti i 
patriotti francesi, prevede che mn vasto incendio 
terrà dietro alla piccola scintilla dell’ incidente fer- 
ario, e dice: «Le teuppe francesi conoscono la 
rada «li Berlino; npoleoni sono gli eredi di 
rloo, quanto di Austerliz e di Tenov; l'onore 
nazionale trascinerà fra poco su quella via il Go- 
verno cd il popolo ». Ad una predizione tanto 
esplicita e senza riserve ogni commento sarebbe so- 
verchio. 





















s. spagnuole incaricato Serrano di 
stero, è evidente che l'idea del 
progettato direttorio è stata del tatto abbandonata 


e coll’ abbandono di questo progetto si torna a par- . 


lare dei candidati a quel trono vacante. I membri 
del governo provvisorio penderebbero incerti fra 
Ferdinando e Montpensier, chè in quanto ad Isa- 
bella ea suofiglio si è veduto nel discorso di Prim 
ciò che se ne pensa in Ispagna. Mentre per Ferdi- 
nando di Portogallo stanno le simpatie dei parti 
giani dell’ unione iberica che. va acquistando terre- 


no, malgrado che nel Portogallo vi sia un partito. 


che, per timore d’idec aggressive della Spagna, vi 
si mostri ostile, lottano . pel Montpensier le forze 
del denari e dell intrigo. È da osservarsi però che 
un giornale importante d’ Oporto, il Diario mercan- 
til, d'accordo in ciò coi:suoi colleghi di Lisbona, 
mostra Ferdinando disposto. per nulla ad accettar 
la corona spagnuola. Il giornale portoghese - parla, 
così perchè ‘ostile. alla unione iberica, ma la ripu- 
gnanza di re Ferdinando. riceve forse una spiega- 


zione dalla: Correspondance de Madrid, la quale dico 


che i rari sostenitori della candidatura del re Fer- 
dinando di Portogallo, .. nella speranza dell’ Unione 
iberica, smisero -Î idea di far prevalere 1 elezione 
del padre di don Luigi, dopo che |’ Inghilterra ha 
fatto sapere a chi di diritto che don Ferdinando 
avrebbe dovuto anzi tutto rinunziare, per sè ed ere- 
di, ad ogni diritto eventuale al trono di Portogallo, 

Il signor Henri Martin lia pubblicato un’ opera 
sul bilancio: dello Stato in Francia, attinta a docu- 
menti ofliciali. Da questa ricaviamo le seguenti ci- 
fre che caratterizzano meglio d’ogni altro il regime 
finanziario del secondo impero. Di 14 budgets {dal 
1853 al 1866) di si chiusero con un deficit, uno solo 
dei quali era stato preveduto dal Governo. La som- 
ma totale ile) deficit nell’ epoca suindicata ascende 
alla bagatella di 993 milioni e mezzo. Un quadro 
comparativo delle somme impiegate da un lato per 
la guerra e la marina, c dall’altro per | isteuzione 
pubblica durante lo stesso spazio di tempo dà per 
la prima categoria la somma totale di 9310 milioni 
e mezzo, c per la seconda solo 32% milioni e mez 
zo. Dunque nello spazio di 4% anni it secondo im- 
cero ha speso pei ministeri della guerra e della 
marina (non compresa Algeri e le sue colonie) l' e- 





_——————————————É_@_______—___57É@_€À@__@—_—6@mn@u 


scrivere, e qualcuno per cararlo quando è malato. 
Ecco tutto. Ma se la sensibilità si svolge nei gio- 
vani con gli anni, si trova anche nei fanciulli più 
spesso che non lo si supponga. Per parte mia, in 
così tenera età, io provavo giù | ingiustizia’ che 
ferisco il cuore: mi sentivo inclinato a quelle 
cose .che toccano direltamente ai più intimi senti- 
menti: provavo ripugaanza per le idee e te sensa 
zioni volgari, mentre aspiravo con tutta ' anima ad 
un pò di simpatia; generose idee che sempre e 
preprio inutilmente furono di moda in questo mon- 
do. Fra le creature nate con' tale costituzione, ce 
n° ha alcuna che ne abbia sofferto più d’ un povero 
bambino respinto da tutti, e sompre esposto all’av- 
versione ed all' ingiustizia? Noi tutti abbiamo, fino 
a un certo punto, qualche affinità di età, di gasto 
e di sentimento coi nostri simili; ma ben poche 
persone sen tanto buone da proporzionare se stesse 
alla debolezza del fanciullo, da comprendere il di- 
spiacere ch'egli. prova per mon essere ancora gran- 
de, o por essere mandato a dotto la sera, 0 alla 
scuola la mattina... insomma mille piccoli dispia- 
cerì di tal genere; ‘che il fanciullo non sa. esprimere, 
ma che gli adulti non sanno: comprendere. 

Avevo sette anni appena compiuti, quando una 
mattina si fece in ‘casa un insolito movimento; e 
fra il rumore, giunsìi a conoscere, che doveva 








venire a farci visita la zia- Maria. Quando la vettura 
che fa coriduceva si fermò davanti la nostra porta, 
mi affrettai a svestire la mia giacchetta sporca, 0 
poi corsi a confondermi' con i miei fratelli 6 le mie 
sorelle per essere testimonio delia entrata di mia 
zia. 

Non tenterò di descrivervela, quale m° apparve 
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tWfficialo pogli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 





non aflrancate, nè si re 








norme somma di 9 miliardi e 340 milioni, mentre 
all’ istruzione pubblica non si dedicarono che 325 , 
milioni, cioò fra 4/29 e 1132 della somma suacce- 
nata. La somma totale dei suddetti 14 budgets a- 
scendo a 29 miliardi, 412 milioni e mezzo. La 
fuorra e la marina ingoiarono quasi la terza parte 
ali questa somma. Tu 
Carteggi dall’ Inghilterra dicono che lo spirito 
pubblico vi è alquanto depresso. Anche colà sì va 
* da un estremo all’ altro. Al tempo dell’ agitazione 
elettorale si aspettàvano troppo dal Parlamento ri- 
«formato, adesso si aspettano troppo poco. A questa 
disposizione degli animi contribuiscono in gran parte 
e controversie coll. America. Si è poco soddisfa 
‘del modo con cui furono condotte Je trattative; si 
‘appunta il Governo di troppa condiscendenza, mentre 
{ oramai è provato (anche dal voto del Senato di 
i iWashington) che le concessioni fatte non bastino 
‘alle esigenze del Governo americano. In questi dis- 
‘sidii i politici riflessivi scorgono un perenne peri- 
;colo, tanto più che non signora a Londra‘ che il 
-muovo presidente degli Stati Uniti nutre vecchi pre: 
. giudizii e rancori contro 1° Inghilterra. 
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(Nostra corrispandenza). 
Firenze, 24 febbraio. 


La Camera ha ripreso il suo lavorio senza miolto 
ardore, ma pure con sufficiente seguito, sebbene 
. |'-parcamente visitata. 

! Della legge amministrativa si ‘passarono ‘parecchi 
1 paragrafi, e poi ci fa una fermata sopra la ‘propo- 
Î sta del Peruzzi di togliere ab prefetto la' presidenza’ 
‘ delle Deputazioni provinciali, riservandogli il diritto 
‘ di intervento a tutela della legge e dell’interesse 
‘generale. È questo fun. modo .di far entrare una 
| parte della riforma comunale e provinciale ‘ nella 
legge ammibistrativa. È singolare che tale proposta 
sia ripresentata dal Peruzzi di destra, che non la 
potè far passare ‘altra’ volta per l'opposizione dì si- 
nistra e segnatamente del Mellana. La riforma bi. 
sogna volerla in fatto e non în teoria come la vo- 
levano i permanenti e per sola strategia parlamen- 
tare, A me sembra naturale che il presidente della 
deputazione esca dal' seno del Consiglio stesso per 
via diretta; giacchè deve esso Consiglio tutto intero 
cercare la persona più atta per tale uflizio. Circa 
alta nomina del Sinduco, mi sembra che il Governo 
possa nominarlo sopra gli eletti dal Consiglio Co- 
munale per formare la Giunta. Così il Governo ha 
abbastanza libera la scelta, mentre è più facile che 
Sindaco e Giunta armonizzino tra loro, dacchè usci- 
rono dalla complessiva elezione del Consiglio. State 
certi però, che se non sì vuole fare un passo in- 
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la prima volta; perchè, quando il mio pensiero si 
ferma sopra di lei, vado in tenerezze a dispetto 
della mia età e dei miei occhiali, e potrei ben dire 
qualche sciocchezza. 

Ogni uomo, ammogliato o celibe, che sia giunto 
alla cinquantina, deve aver visto, ne’ suoi sogni, 
una donna che per lui è ta donna per eccellenza, 
Questo donna non era punto vostra parente: non 
eravate, neanche, suo marito: ella non fece altro 
che versare da lungi su di voi i suoi raggi; dopo 
tanti anni, potetò ricordarvela come una stella che 
disparve, come una melodia che cessò dal farsi udire, 
come una bellezza ed una grazia per sempre sva- 
nîte. Questo ricordo pieno di freschezza, di grazia 
e di gioventù, si conservò intatto nel vostro cuore, 
e ad un gralo più alto ancora di quello che le 
vostre parole saprebbero dire. 

Per me non vi fu che una donna simile a queste 
poetiche visioni: questa donna io voglio descrivere. 

Eca bella? — mi domanderete. 

Alla mia volta vi farò questa domanda: — Se 
un angelo abbandorasse il cielo per prendere forma 
umana; per rivestire umane sembianze, non sareb- 
bero ‘queste adorabili? Sarebbero adorabili, se pure 
non «fossero: d' una perfetta bellezza. 

Così essa era bella. 

Oht come sento viva dentro me stesso la sua 
memoria Mi pare di vederla ancora, quando, se- 
condo la sua abitudine, seduta, colla testa appog- 
giata alla mano, stava pensosa: con quell’ aspetto 
dolce e tranquillo, con quegli occhi azzurri, riflettenti 
i pallidi raggi delsole d'ottobre, c con quell’ amabile 
sorriso ‘che sempre aveva sulle sue fabbra. Mi ri- 
cordo la benevolenza che brillava nel suo sguardo 







































* regola. 


. di una natura ordinaria ‘non ha nulla, infatti, che- 
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sai icevono 
i-esiste un contratto speciale. - 





lettere ‘ 
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dietro nella libertà, sottoponendo i Comuni .a ‘Stage 
giore' tuitela, bisogna fare i. Comuni grandi, e'ciò 
per ‘un ‘atto costitutivo del Governo, bene ;pondesato 
quanto-si -vuole, ma pure-, obbligatorio. Nei :piccoli 
Comuni non potrete ‘mai formare . una.‘ buona. am- 
ministrazione autonoma, ‘perchè non ci ‘sono abba: 
stanzà elementi por firvela.:0! voi ricadréte helide- 
spotismo del: signorotto, del Comune, sostituito to 
l'antico ' feudatario e non'mero prepotente. è ‘più 
corrotto di lui, o nella-lotta“accanita di. alcune fa: 
“miglie, 0° nell’ebetismo contadinesco © che +si. ateo 
moda a quello che fa la ‘sacrestia sotto-all’i i 
della teoria della obbedienza cieca; ‘Nel ‘primo, 'casò ‘: 
avrete arbitri e manggrie; riel:. secondo! risse.’ ed' 
‘impossibilità di procedere, nel terzo ‘. campanili “ine ‘ 
vece ‘di sciole e le.donne Pérpetue .che' regnano e 
governano. Poi, senza cercare. proprio, la ‘uniformità; . 
bisogna pensare. che mezza Italia ha già i'Comuni: 
grandi, il'cui: maggior numero è tra i 6000/64 i. 
42000. abitanti, come dovrebbe essere. da ‘per tutto. n 
Se non si cerca di stabilire ‘un: certò'.:egilibiio ‘in: 
tutta’ Italia, non crediate di poter .far leggi cha i 
giovino ‘a tutta intera. Ed. ‘a questo ‘ bisogna ‘che’: 
pensiate anche voi “Venetì, che non conoscete! ab 
bastanza il : resto dell’Italia e -per. questo. - crede 
possibile ed utile per voi di. ritardare: la. unifica: 
zione; ha ; 
State certi che questi ritardi nella unificazione’vi;. 
nuocciono più che. non vi ‘giovino, poichè* fino: a 
tanto clie rimanete una eccezione:voi. medesimi,; ‘noi 
«vi trovate nel caso di contribuire «a miglio 




















































. Pensate ‘che voi formate. un !decimo' appena:della: 
Naziotie e che avete un decimi i Tappres 





ella 
che se anche ‘colla Loitiliardia potreste” fo 
quinto, ne' avreste die .quinti del ‘mezò 
quinto dell’occidente coritiariî e' l’altrò ‘qui 
centro poco favorevole. ‘Poi i Lombardi 
adaitali alle novità $ e Disogna-che ‘vil'adattiate. 
che voialtri, se avete ogni poco di senno' pi 
di esperienza. del mondo, "0 ivi 
Se anche, per certe cose, doveste, ‘mu 
peggio, vi tofna conio ad ‘affrettare ‘Îa' imificazione: 
in tuitò. Seriza di questo voi ‘timarrete’ ice. 
zione a perpeluo vostro ‘danno. Dovete. saperi 
tutti cercano . di attirare acqua al ‘Toro molino,.6: +. 
che tutte le parti dell’Italia l'hanno realmente “atti 
rata, fuorchè il Veneto. Tutte ebboio lavori ‘© spes 
fudichè il Veneto che contribuisce ‘larga 
pigare le altrui. Bisogna cessare. di ‘ésserè 7 
zione in ogni caso per poter" pretenderi 1 
giustizia. Se-nel Veneto doveste ‘agitarvi ed agiitire - 





























quando le veniva rivolta la parola, e la. viya intelli- 
genza. colla quale afferrava il significato ‘delle cos 
‘prima ‘ancora’ che' le fossero' ‘state ‘esposte per ‘in: 
ero; e non ha dimenticato nemmeno ‘la; premura 
colla quale per rendere un servizio, sospendeva' 
qualunque cosa stesse facendo. 5 moti 

Quelli che confondono la meditazione melanconica 
con la tristezza, stupiranno ‘senza dubbio nell’ udire . 
che îa zia Maria era costantemente ‘felice; eppure 
ciò è esattissimo. Il suo spirito non si ‘’spingeva. ii 
sino alla passione, ma non discendeva’ nemmeno <. 
sino allo scoraggiamento. So bene che in‘ generale - 
cotesto carattere non è in linea di sentimento punto. - 
interessante per la maggior parte degli uomini; e‘. 
tale idea non manca di’ una qualche base, La calina 5 













































interessi: ma quella di. un'anima. forte e-‘diritt 
raggiunge il sublime. La mobilità delle impressioni: 
è il distintivo degli spiriti iaferiori; quello; al con- 

trario, è degno d' ammirazione, ed ‘offre |’ immagino 
della perfezione; il ‘quale fu, è e-sarà lo stesso 
« jeri, oggi, sempre, » Se nulla v'.ha ‘di più bello. 
deli’ idea. d’ un Dio onnipotente, che riposa’ ia ‘una’ 
pace, sempre eguale, eppure spiega tutta la sua forza 
per ì Bisogni degli wemini ; ‘si. può ‘ritenere -che'un 
riflesso della Divinità rischiari -ed animi quella crea- 
tura ‘umana, la ‘quale ‘impose .A sè stessa tinta ‘cal- 
ma-ed una così saggia direzione. interna, che nulla 
potè giungere ad assorbire la” sua. simpatia, ‘a di- 
strarla dalle cure e dall affetto ch''ella deve ‘a co: 
lorò ‘che la circondano, 0. 







































‘i della ‘cui somma sì fo 





col mezzo dei vostri rappresentanti, dovreste farlo 
per questo. i su 
Tra te quistinni che escono dalla legge ammini. 
stritiva è PaMare degli annunzii giudiziari, A- ine 
sembra che tale quistione, a cui. si prestano, alcuni 
per desiderio di oppo sia um calcolo dei 
grandi giornali dei centri, i quali mirano a distrog- 
gere quella po’ di stampa provinciale che giova 





almeno a far conoscere lo coso del prese cd' a. 


trattare certi intoressi locali. Non' imi meraviglia 
punto che l'Opinione e la. Perseveranza  gridino con- 
tro al monopolio. Quei giornali aspirano con questo 
a crearlo, guadagnando socii nelle provincie -a danno 
della stampa provinciale. Alcuni. teniono che con 
tale ‘mezzo esista una stampa governativa. Pato ad 
essi che ciò sio un'male, Ebbene: inveco di una 
stampa governativa, calma e ponderata di natura 
sua, avranno una stampa ministeriale, partigiana 
come: quella dell'opposizione, che si. farà ancora più 
accanita. Però, se si li da «abbandonare .il sistema 
attuale. che non fa male. a nessuno, credo ridicolo 





il sostitnirvi..il bollettino profettizio cui + nessuno 
‘leggerà e ‘che costerà danaro al Governo, come qua... 


lunque. altro sistema bastardo, quale è quello che 
dalla Perseveranza sì accettava. testò dalla Provincia 
di Bergimo, Dovete ammettere allora la libertà as-: 
soluta: delle- parti di stampare dove vogliono, cd 
anche di-non stampire. To credo che nè le parti 
stesse; nò il pubblico ci guadagneranno; ma bisogna 
essere logici, e se sì-ha da ‘abbandonare la strada 


vecchia: col pretesto di libertà, questa sia assoluta. e 


non una’ menzogna, non una speculazione di {quella 


stampa che grida alla speculazione altrui e che non 


vuole altra: concorrenza, se: non: quella che .soffochi 
ogni concorrenza. Oppuré, giacchè, delle: Gazzette 
ufficiali ‘ce n'è: una sola, stampate tutto in. quella 
‘è.diffondete con essa, notizia di tutte: le utili: cose, 
- Se credessi che in Italia si sapesse unirsi. per 
formare «una | stampa . regionale estranea . ‘a’ partili. 
politici, amica e promotrice «di ogni progresso eco- 
nomico, civile. e sociale, io--non mì cuverei punto 
della distruzione ‘di quel po” di’ stampa provinciale 
che. ancora ' esiste. Mà -distruggerla questa stampa, 
Ja quale ‘almeno’ sì occupa dei progressi locali, per 
accrescere ‘i lettori ‘alle polemiche della. Nazione; 
dell'Opinione, della:.Riforma, del Diritto, della Per-. 
severanza, della Gazz. dì Torino, del Roma, del Pun: 
golo di Napoli ecc., polemiche, le quali si. fanno al 
disopra della. .testa del paese, | sonza quasi che. lo 
riguardino, od almeno, senza che abbia da lodar- 
sene, mi pare un grosso sproposito. . 3 


È ..Se questi giornali centrali si: occupassero almeno 


degli interessi delle. Provincié1 Ma:io non, veggo 
che alcuno di essi lo. faccia mai, , meno ‘rarissime 
eccezigni,: Anche i loro, corrispondenti, quando . ne 
hanno, il più delle volte fanno della politica partigiana 
e trascurano alfalto quegli importanti interessi locali 
s emano gl interessi” nazionali. 
La stampa dei centri ‘riceve dalla ‘provinciale più 
che non le dia. Distruggete quést uliima, ed in- 
vece di giovare a quella ..dei centri, l’ avreie peg: 














“giorata. 


di foglietiacci, che moriranno presto (utt, non senza 


‘avere stomacato il-pubblico e. disonorato il' giorna-. 


lismo, nascerà. forse in ‘qualche parte , d° Italia la 


idea, che in un. paese libero la stampa è necessaria - 
. evche-per-fare che- esista -si deve anche darle i 

mezzi, cioè unire i capitali e gl’ ingegni. Ora, sic- - 

conie' 1° Italia è ‘regionale, oghî : regione penserà ‘a. 


farsi il suo giornalé, che tratti tutto quello ‘che ‘alla 
regione appartiene. I fogli del pettegolezzo politico, 
che formano ora “la grande: maggioranza, non ne 
guadagneranno, ma sarà forse meglio’ così. Ci sono 
molti in Îtàlia che'‘comprendono adesso, la politica 


opportuna essere non altro ‘che la educazione eco- .|- 
“ vando .tuite le altre questioni, comprese nel pro- 


nomica, civile e sociale, la diffusione delle cogni- 
zioni e fo stimolo ad ogni genere, di attività. Essi 


capiranno quindi, che chi vuole. lo. scopo deve vo- 


Jere ariche i mezzi. , 


. La discussione del bilancio. della guerra - lia: ri-. 


messo. in campo .la. questione dei. gran comandi 
arialitari, non senza: qualche: sospetto che l’ aria che 
spira aidesso in Europa', possa portare. alla guerra. 


‘Fu notata la singolarità che il capitano della Sini-: 


stra, senza i soldati, il Rattazzi,. combattè in tale 
occasione il ministero, e-che il‘ terzo partito lo ab- 
bandonò. Una. causa di più di ‘donfusione, <dacchè 
‘taluno “vorrebbe “vederci l'indizio di altre future 


- combinazioni, a cui si :attagli l’azzardoso campione. 
‘Sarebbe da capo, un po” di ‘ politica. personale e > 
‘iguerresca, che pare a taluno sorga dalla situazione. 
* Difatti, allorquando si vede come la gran‘ Nazione 


si riscalda per poco cd'affetta di credersi insultita 
dal Belgio, perchè ‘questo non vuole che gli stranieri 
comandino in casa “sua. e "8° impadroniscano delle 
sue strade ferrate,; nasce facilmente I° idea ‘che sotto 
gatta ci covì, od almeno che da questo eccesso di 





‘0 che sperano nella guerra od in una rivoluzione 
«antibonapartista in Francia, od în una lega rea: 


Però, se la crisi ha da, siccedere,: è ‘meglio . che 
‘ succeda presto; giacchè, dopo una nuova sfuriata 


ca, a tempo" più opportuno... 
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irritabilità no possa venir fori presto o tardi “una | 
rottura; A tata caso bisogna corto essere. pre. 

parati; ma ciò non dovrebbe dire che noi corriamo 

la veritura per seguire i capricci altràî, La nente 

‘tralità armata, cho sa farsi valere a tempo debito, 

è meglio che qualunque preventivo “impegno, finchè 

non abbiamo altre migliori guarentigie della buona 

volontà alteni a nostro rignardo, Tali: buono gua: - 
ventigie le aliliamo noi dalla Francia, la quale ci 

fa dispetti c ci umilia a Roma? La abbiamo dal- 

l'Austria che intende di isolarsi da noi c che non 

sa usare franchezza e lealtà nemmeno nell’ afaro 

di comune interesse della strada delta Pontelba? La 

abbiamo dalla Prussia, che parve accusare di ma- 

lafede per la guerra del 1866, mentre si bbe 
dovuto dire il contrario? -Chi vi dà, o vi darà 
qualcosa, se non stretto dalla necessità ? 

In tale situazione di cose io confesso che il me- 
glio è di attivaic le poche riforme cominciato, di 
compiere .la' unificazione,. di regolare le finanze 
“prima di tutto, di rianimare l' esercito e di tenerlo 
in una continna attività, più civile ora che militare, 
ma stando sempre guardinghi dall’ assumere impegni, 
nei quali ci resti Ja parte del minchione. Noi doh- 














‘ biamo. procurare piuttosto’ dì svolgere la nostra at 


tività interna, attirando a noi quel movimento che 
si perdesse da altri per la guerra, Non dobbiamo 
già avere la neutralità disarmata di Venezia, ma 
stare pronti a farci valere, senza per questo impe- 
.gnarci con alcuno. 

Lè mostre fatte da ultimo dai Borbonici a-Na- . 
poli significano o che: essi: si danno per disperati, 





zionaria nell Europa del Nord. Sono calcoli : che 
falliranno forse; ma: di ‘cuî bisogna tener conto 
come d’ indiziì di quello. che si agita nel mondo 
politico, Ciò deve servire di lezione al, partito libe- 
rale dì tutte le gradazioni ‘per non lasciar che i 
reazionaiii possano sperare sopra ‘i suoi dissensi. 
1} partito reazionario esiste :in tutta Italia, e se non 
potrà fare molto male, impedisce molti beni Il mi- 
glior modo di combatterlo ora è colla buona ammi- 
nistrazione e col promuovere d’ accordo tutti i pro-' 
gressi economici. Lo si faccia în ogni provincia; e. 
così si avrà dato forza alla patria iutera. 





ITALIA... 


KFivenze. Leggesi nella Gazzetta del. popolo 
di Firenze, e noì riferiamo colle debite riserve: ‘ 

Se le nostre. informazioni sono esatte, le trattati- 
ve colla Casa Fould: per un’ operazione sui beni ce- 
clesiastici sarebbero definitivamente rolte. 

L’ operazione stessa sarebbe ormai conclusa con 
Rothschild, Fromy e'la Banca nazionale. : 


— Scrivono da Firenze al Pungolo che la Giunta 
della Commissione incaricata di esaminare il. pro- 
getto di legge per la unificazione legislativa del 
Veneto ha ‘deliberato di separare dal progetto pre- 
sentato' dal guardasigilli tutte le questioni-che si ri- 
«feriscono ad: alcune riforme da introdursi nella le- 
gislazione © italiana, e di estendere semplicemente 
salle provincie venete 1’ attuale ‘legislazione, quale 
vige nelle altre ‘parti d’ Italia. L’ on. Panottoni, pre- 
“sidente della Commissione, è stato incaricato, se- 
condo lo stesso carteggio, di. redigere il rapporto 
ed ha' promesso. di presentarlo a° primi della futura 
settimana, 7 


— Scrivono da- Firenze: 

Una ‘delle questioni che dà molta materia a di- 
scutere in questi giorni è quella dell’ unificazione 
legislativa delle provincie venete, voluta dagli uni, 
e combattuta dagli altri, 
'’. Sopra di essa posso-dirvi soltanto che il ministro 
guatdasigilii va d’accordo «colla commissione nel. 
l’aminettere che si debba distaccare dal progetto di 
legge. l’ articolo relativo alta. unificazione legislativa 
nel ‘Veneto per farlo votare. separatamente, riser- 





getto di legge, come ad esempio la cassazione uni- 


— Scrivono da Firenze al Secolo: 

Assicurano: che ‘in "seguito ad un convegno di 
vari ministri coll’ onorev. Peruzzi e coi principali 
membri della Commissione del progetto per la ri- 
forma amministrativa, il governo -abbia manifestata 
l'intenzione di aderire a togliere dall’ élenco delle 
attribuzioni del prefetto quella di presiedere la De- 


putazione’ provinciale. 


“ Anche 1a: Deputazione starebbe dunque per avere 


‘ il'suo presidente ‘eletto «dal suo stesso -seno, come 
‘ il Consiglio’ provinciale che-lo ha sempre avuto. Sul 
. qual punto potrebbe anche rilevarsi! lo strambotto 


in cui è caduto un giornalone di Milano il quale 
confuse: lar Deputazione col Consiglio e scrisse come 
se si trattasse della presidenza di quest’ultimo cor-. 
po e non.di quell’ altro. i ' 


-— Scrivono alla Perseveranza: ; 

Le voci:corse di prossimo: scioglimento della Ca: 
mera’ non' hanno finora ‘nessun fondamento: ma è, 
per altio;. verissimò che comincia a sorgere nell’ a- 
nimo dimolti il desiderio che, mediante un appel. 

















To al paese, si tenti di uscire da una situizione 


parlamentare che non è dello più facili è più sicure. 


Altri, perio contrario, credono che non ci sarebbe 
nulla dla;guadaggare, e assai si rischierebbe di per 
dere, ricorrendo a que premo rimedio. Ad ogni 
modo questi sono discorsi che si fanno, tanto per 
passare - if tempo, nella sata dei Duecento: mai non 
e è nulis che faccia neppur supporre che it Go- 












Semo ci, pensi per ora, 
do =, 1 


— Scrivono *da Firenze all'Arena: 
. Ricorlerete come nei giorni scorsi i giornali al 


Miano ‘pirlato di ‘alleanze conchiuse 0. progettate 


tra il nostro ed il governo francese — ricorderete 
puro che la Correspondance Italienne, organo del 
ministro degli esteri, come cra da aspeltarsi, ha 
smentite tali voci; cbbene, oggi al onta delle smen- 
tito si persiste ad affermare che delle intelligenze 
siano corse, che effettivamente il generate Cialdini 
abbia portali al governo italiano di quei consigli che 
l’imperatore Napoleone non ha mai mancato fdi 
dargli ogni qualvolta le facenile europee minaccia 
vano di complicusi — che in una parola una tacita 
intelligenza. esista, se anche non è giunta a tale da 
poter prendere la forma di un' impegno formale. 
Chi mi affermava in modo assoluto questo fatto 
aggiungeva inoltre che fa brevi giorni noi vedremo 


addottate dal governo italiano altre misure clie fa- | 





ranno seguito a quella del richiamo sotto le an 
di alcune classi în congedo, ed all'altra della isti- 
tuzione dei tre gran comandi militari. 





ESTERO 


Austria. Leggosi nel Monde: 
It Re. d’ Annover ha chiesto al sig. di Beust che 


gli. ufliciali. della legione guelfa attualmente in Fran-' 


cia, possano entrare coi loro gradi nell’esercito au- 
trìaco, Il sig. di Beust e il ministro della’ guerra 
generale Kuha, col quale egli si sarebbe concertato, 
hanno accolto favorevolmente, dicesi, questa propo» 
sta; Che sia vero? 

Franela. Scrivono da Parigi alla Gazzetta 
Pieinontese > . 

*’Quello che è sicuro è che oggi.i ministri si ra- 


-dunarono alle:Tuileries sotto la presidenza dell’ Im- 


peratore.' La seduta fa lunga assai, ciò che si disse, 
ciò che si deliberò... Io vedremo fra. qualche giorno. 
Oh! se Napoleone fosse sicuro della docilità del 
Corgo legislativo; se potesse far tacere per qualche 


- giorno‘ il piccolo gruppo dei deputati di sinistra! 


‘La Prussià colle sue suggestions malveillantes è 


 quella‘‘che’ ordi la’ trama belga. -Si cerca quindi di 
È screditare. presso il popolo francese la nazione: belga, 


si ‘vuol'‘cambiar ‘tattica in faccia alle altre potenze, 





| far:insomrna,. se si può, colla 'Prussia: come. si fa 


da' dieci ‘anni ‘coll’ Italia. - 

Si ‘assicurava’ che, per dar un ‘concorde indirizzo 
alla ‘politica da seguirsi, si doveva tener una ‘riu- 
nione ‘privata «di giornalisti, onde intendersi sul 
tiiorio «con‘cui : debbono ‘essere ispirati gli articoli 
riflettenti: la: questione belga. Il progetto aborti, i 
giornalisti: dell’ opposizione rifiutarono il convegno. 


= La Putrie conferma che Don Ferdinando di 


| Portogalto rifiuta d’accettare la. Corona di Spagna, 


e dice-che. alcuni spaganoli non sarebbero alieni 
ilal proporne”. Ja. candidatura dell’ ex-re | Francesco 
Il di Napoli, che durante ? assedio di Gaeta mo- 
strossi dotato di sufficiente energia (?!) 


. — Leggesi nel Journal de Paris: 

Ci.si dice che ex regina Isabella abbia inten- 
zione di soggiornare a Roma per le feste di San 
Pietro e Paolo e del Corpus Domini. Si racconia 
che una persona cara a lei avrebbele fatto questa 
predizione: che essa tornerebbe in Ispagna venendo 
da Roma. . > 

La regina andrebbe adunque a Roma a cercar la 


via-di Madrid. -Troviamo poi nell’ Eyoca, giornale al. 


fatto di quanto accade ai Pavillon de Rohan, non 
esser: probabile. che Isabella abdichi, come si pre- 
tendeva, in favore del figlio. 


Prussia. A Berlino si continua con barbara 
compiacenza a dar dei buffetti sul naso alla Erancia. 

A Berlino, a Keenigsberg, a Stettin sj celelirò la 
festa commemorativa della guerra del 1843. I com- 
mensali crano tutti avanzi di quella gloriosa guerra: 
si fecero brindisi alla vecchia Alemagna, sì cantò 
in coro Ja canzone guerriera di Ulland, 

La Patrie che non permette neppure aj Prussiani 


di cantare, ricorda loro con rabbia Wagram e Jena: 
i berlinesi rispondono con altre date più vicine e, 


significanti. Inde ire. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 


FATTI VARII 


Gaardia Nazionale di Udine 
Ordine del giorno 23 febbrajo 1869 


- Domenica 28 febbrajo avranno principio le istru- 
zioni settimanali per tutti i signori Graduati e Mi. 
liti di questa Guardia Nazionale. 

Ogni Compagnia st radunerà nel luogo ad essa 
fissato negli anni precedenti, e sotto il Comando 
del più elevato în grado si recherà in Piazza d'Armi. 

L'assemblea sarà battuta alle ore 8. 

Alle ore 9 le Compagnie dovranno trovarsi in 
Piazza :.d’ Avmi schierate nell'ordine di battaglia che 
verrà loro indicato. 





La tenuta sari in cappotto 0 camfigiotta, Percette 
è Fucile senza ciaglua,.c < 5 
Ai iancanti che non avranno giostifieta li dora 
nua, applicato fa pene portate dal £. 73 
guenti delli leggo 4 marzo 1848. 
Quei signori Graduati e Militi che per fa spacia 
lità dei loro impieghi, riegozii od affari non piotes. 
sero inlesvenire allo istruzioni della domenica, de- 
veanno intervenire n quella che sarà fatta appositi 
mento dalle ore 4 alle 6 del funedi sera nel lueale 
es Raflineria. i 
Per non aggravare di soverchio peso questa Mi 
lizia fu tolto per intiero il servizio di gnardia dei 
giorni feriali, e limitato alle sole ore della notte È 
quello dei giorni festivi, n 
Nutro ‘usinga che questa Milizia, riconoscente alle 
premure tendenti a diminuirne il servizio, e sempr 
interessata per il paese, inlervereà numerosa a que 
sti esercizi, onde trarro da essi ogni miglior pro. 
fitto, è porsi in"grado, anche nel caso di una des 
derata riforma, di prestaro, al pacse gli utili servi 
di cui potrebbe abbisogna 
IL Colonnello Capo Legione È 
A. pE Pnaseeno 


















. L= 
Lezioni pubbliche di Agricolto 
ra, Domani allo ore sette pom. avrà ‘luogo la so. 
lita lezione di Agronomia nei locali della Associz 
zione Agraria al palazzo Bartolini, nella sala a ‘ter 
reno a sinistra entrando, È 
Argomento — La lavorazione del terreno. 


Lavori alla Stazione. Veniamo assi 
curati che si tratti di colmare per un certo ‘trallo 
la ‘fossa che sta dietro i locali della Stazione, per 
poter deporre anche da quella . parte alcuni altri 
binari, resi indispensabili dalla grande quantità di 
vagoni, occasionata dall’importazione di grani”di cui 
abbiamo già fatta parola, Il sig. Gelmi, un.alto fun 


nario dell’amministrazione ferroviaria, tiovavasi ‘ieri (BI 


in Udine appunto per questo motivo. 


En borgo Aquilefa abbiamo ieri veduto di 


che si sono ‘incomintiati i lavori preliminari iper la 
costruzione della chiavica che da lungo. .tempo si è 


stabilito di praticare in quella parte importante fi 
della città. Il più' bel ‘borgo 'idi Udine.: non tarderi {4 


quindi a trovare in tale operail suo completamont>, 
*e'ciò tornerà di vantaggio alcomolo dei cittadini, | 
all’ igiene ed anche al: decoro della città» -.. [ 





Elezioni pollttehe. La Giufità ‘delle elo- |l 
zioni politiche della Camera dei ‘deputati la emesso 
« non ha guari il seguente vo E a riteriersi senza A 
effetto Pelezione a deputato al Parlamento di chi è 
già deputato, e quindi deve ‘di È ‘vacante il fl 
colleggio. », vete 


















Pensionati. Il Secolo, di Milano reca 


licolo sui pensionati, nel, quale, dopo aver «detto che I 
le: pensioni corrispondenti al mese del passato gen- (ff 


naio furono continuate a’ pagare colla:deduzione del 
5 per cerito sui-cinque ottavi - dello: perisioni, a ti 
tolo di tassa per la ricchezza  mobile,: accresciuta 
questa del decimo stabilito dalla legge del 26 lu- 
glio: 1868; ricorda che il Tribunale civilé di divenze 
con sentenza del 9 settembre deco) i 

in: favore di alcuni pensionati aventi 

non: superiore alle lire 400, e condan 

a restituire agli attori tutte le somme indel 

percette -per mezzo di ritenute da 4° lugli 

sulle pensioni godute dagli attori moderni, Il Go. 
verno che trattiene sulle pensioni degli. impiegati 
che non oltrepassano Je. fire; 400,, ;il .cinquo, per 
cento a Litolo di tassa perla ricchezza mobile, ri. 
tenendo che l'art. 3° della legge 44. Inglio 4864, si | 
riferisca sollanto ai redditi accertati mediante de- ii 
nunzie, e non agli stipendi .c alle pensioni, abben fi 
chò nessuna parola vi sia nella.legge accennanto 2/f 
simile «distinzione, e che basa la, sua pretesa sul: 
Part. 123 del regolamento 23 dicembre 1866, Îl 
“quale: ‘stabilisce doversi :riscuotere. per .. mezzo di 
trattenuta la tassa sulla ricchezza mobile su atipen- 
di 6 pensioni, qualunque ;sia dl toro ammontare, bene 
chè il regolamento sia: opara' esclusiva del potere 
eseculivo, e quindi non possa in nessun caso sosti 
tuirsi alle disposizioni precise della legge, îl Gover-|f 
no, diciamo, dovrebbe adesso uniformarsi alla sen-(3 
tenza del Tribunale di ‘Firenze ln ‘quale deve rite- [8 
nersi valida in Wtti jcasì identici a quello giudicato. RI 





















che taluni facciano acquisto di effetti di vestiario 
militare, ignorando che se non si procede in ciù 
colle massime cautele, si può incorrere. nelle pentjà 
‘sentenziate anche dal Codice Penale Militare. !I{{f 
‘Tribunale Correzionale di Milano ha in questi giornitt 
condannato' alla multa di 1. BI, commutabili in 4 
giorni di carcere, certe Piawi Giuseppe, d'anni 4 
rigattiere, ‘abitante sul Corso Garibaldi, per. aver 
falto acquisto di un pajo di pantaloni da'militare 
già laceri, sfatigli venduti da un soldato. i 


Le calze rosse. Siamo obbligati in co 
scienza ad avvertire i nostri lettori di non fida 
troppo delle calze rosse. 

È badino che non parliamo in metafora. Mettendo {i 
il prossimo in diffidenza contro le.calze rosse, man i 
intendiamo parlare per traslato delle più alte di i 
gnità della Santa Madre Chiesa; le quali, forse pergà 
eccesso di modestia, sogliono portare sulle gambeiz; 
quel colore di porpora, che altre volle portavano 
sulle spalle î regnanti, , 

No: qui intendiamo parlare delle calze vero; d 
quelle, cioè, che pare minacciuo venire di moda, € 
cne vediamo porlare da quasi qpiti î fanciulli di Î 
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eleganti signore. Lo A | sempre diù acrefed è forse. por-esso che la Ca 
jasì, dueque, che nn chimico distinto, il | s'9 affrettata ad accordare, senza fanti discorsi, l' e« 
signor fardiew, ha trovato cho questo calze, prove | sereizio provvisorio per altri due mesi, pur lamone 
nienti dall lnghilterea, sono” così tiate ft rosso con | tando che non si abbia ancora sapato uscire da 
una materia colorante tossica «olta ta corallina ; la | questo sistema di provvisorietà con cui si va avanti, 
qpate ha un' influenza poco benefica sulla salato | c male, da anni. 

dello persone cho ne fanno uso , pradncendo dap- Avrete notato che il ministro delle: finanzo ba 















Noi abbiamo  velnto daro questo avvertimento bilancio del 1870 e che allora farà pure varie pro- 
 agionico, ad ogni Duon conto. Del resto ci lusin- poste che spera varranno a bilire in un tempo 
ghiamo che i cultori dell'arto salutare non man- | non lontano la fiducia generalo e il pareggio. 
neranno, di studiare la- cosa, 0 di darne, a bene= |‘ paro ‘che con queste arole egli volesse far allu: 
eso del pubblico, iL loro più conipetento parere. | ciono'; arena parole eg osa di eni 
ficio del p PARSO REA St sione’ alla operazione sui lieni  occlesiastici, di mì. 
Intanto le nostre signore dovrebbero astenersi, 0 | ormai se ne. dissero tante da non sapere darvi 
per loro stesse e Del loro bimbi, dal far uso delle | cosa pensano. Secondo una versione che corre ì 
70 tosse; imporocchè, quando ne va di mezzo | giornata, l'operazione sarchbe conclusa, ma non si 
saluto, i nostri buoni vecchi saviamente solevano | pubblica ancora perchè si vogliono compiere  tulli 
dire: meglio aver paura che pregiudizio, gli atti accessori e le formalità per non incorrere 
nel pericolo di equivoci c di disette come avvenne , 
atenei privati. 1 Gonigio di Sito di | Per Bi a Dome climart On si fee ho 
tro quesito del Aliniatoro dell'interno ha testè emeS- | forzato sarebbe quindi totalmente abolito. La pri: 
so i RUN aporane NT 35 del regola | "Aver è vicina... e se sono rose dovranno fiorivel” 
« Le dis À a all'art de x |» ° e toni A 
mento di sicurezza riguardano i teatri apertì al Gli uscieri delle prefetture di Piacenza e di Par: 
pubblico, ma non quelli in case privato e ai quali 105: lanno inviato al Parlamento una petizione ana: 
non si può accodere’ senza invito. — Per’ ‘questi dA quella ghe ho vedulo che hanno inviata: 
Non è danque necessario il permesso dell’ antontà | - quell della Prefettura di Udine. fn ossa, esponenda 
politica perchè abbia luogo la rappresentazione, nè SIEteOI MUOVE progetto ‘di riordinamento dell ar-. 
devo preventivamente essere dalla detta autorità ap- miiistrazione sovematità centrale e provinciale in- 
provata la produzione da rappresentarsi. Una con- iscussione: alla’ Camera, > il loro stipendio viene ad 
traria interpretazione sarebbe lesiva del diritto di i ot Limuilo ; d 
riunione, garantito dall’articolo 32 dello Statuto | tante leggi e ‘regolamenti in vigore, la loro posi- 
costituzionale, » zione: divenne sempre peggiore ; che il miglior nu- 
mero di essi essendo padri di famiglia risentono .|: 











notte elel di sncce 
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[i 















«sulla sua conservazione. 


Definizione del Teatro moderno. o paese. ; 
Si parlava in una conversazione di Parigi della | caro dei generi d’alimentazione e degli alloggi, SPE® | ‘Jitici. 
circolare indirizzata da un funzionario inglese ai | cialmento sc destinati ad ufici in grandi città; pi 
divettori dei teatri di Lomdra, per invitarli a porre | 6900 il Parlamento che ‘esamini la situazione € 


un freno al furore delle nudità, che in Inghilterra loro vien fatta per ‘apportarsi que? miglioramen 






Quel capitolo è approvato. 








te, dove lo scoperto aumenta tutti i giorni. sul punto chela presidenza delle deputazioni pro: } iombattono. “+ i : 
: vinciali non sia più ‘affidata ai prefetu, ma che i VIDA NONO, n Î 
È si prefetti non cessinò ‘per questo di esercitare l° alta: d; . 
Teatro Sociale, Questa sera, beneficiata sorveglianza g 





si rappresenta de are si uu quest'alta sorveglianza governativa e in qual modo ‘|; *. Aci 
viliano, seguita dalla farsî: Una lezione « gli. | potrà essere esercitata, © allora si potrà «lare. quel | è fron ato. 


eso che merità a questa nuova voce che circola. Ù Dem t 
P questi Ù risposta a quello di Thiefe -* 








ATTI UFFICIALI Torna. in .campo la diceria di dissensi che-sa-- 
rebbero insorti in seno al ministero. e di una pros- | risultati ; 
— ; sima crisi parziale di. e$s0: fo stimo inutile , il risultati «lella, Conferenza 
: dire che queste dicerie non sono che un fenomenò 
5% »il D VO 5 ss A . e 
La O Ufficiale del 22 corrente contiene: . | di ricorrenza al quale non è più permesso di fare 
4. Un R. decreto del 17 gennaio, con il quale È | attenzione. Quando non,si ha altro da racconta 
comuni di Rovagnasco, Rodano, Segrate Briavacca | si dice che il ministero è vicino ad andarsene. È 
e Limite (ia provincia di Milano) sono soppressi ed | moda! i 







i; 


di nuoye riduzioni dell’ esercito. 











lano) sono soppressi cd aggregati a quello di Ca no a Lugano sotto la presidenza di Giuseppe Maz- | 129, contro 25 (9). ! 

venago d’ Adda. sli , cora zini, i rappresentanti del .repubblicanismo italiano adri 
3. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito, fra le | accorsi dalle più remote località della penisola. 

quali notiamo la seguente: A — Ci si conferma da Firenze che I’ operazione 
Morozzo della Rocca cav. Federico, Inogolenente | sui beni ecclesiastici si può , assolutamente ritenere 


generale ed aiutante di campo di S. M., con R. de- per conclusa ton Rothschild, 





che venga oggi votata. 










* mat. 








La Guzz. Ufficiale del 23 corrente contiene: 


4. Un R. decreto dal 17 gennaio con il quale — La Gazzetta dei Banchieri dice invece : | i ua 
i mento la notizia dell Indépendani 


consenso della Camera. 





Cassina friulza e Roscrio (in provincia di Milano) { nel nostro ‘precedente ‘numero circa |’ operazione 
sono soppressi ed aggiégiti a quello di “Musocco. | sui beni veelesizstici “< essere cioè-prematura ogni 
__ 2. Un R. decreto del 17 gennaio. con il quale |. notizia concréta. »: È! seto chel le trattative sono 
i comuni di San Pedrino e Vignate (in provincia | ‘molto avanzate, ma non: è - vero .che .l’ affare sia | 1’ interno ai governatori, ordina-m 
di Milano) sono soppressized aggregali a quello di ||: coricliiso: per cidì non poteva] essérseno) 

ii p, î È "pig? Pu * . e e 
Liscate, | di ' . il compromesso, come fu le mille volte annunciato. | le leggi confessionali. : 
Un R. decreto del 7° geninaio con il quale Aaa dan, ve Lit - bi 

— Gi si assicura da Firenze. che il progetto di 


i = viene approvata la nota delle' spesò relative alla { . —. SIGUPA Sta PUO I 
{ riscossione delle entrate ilcui pagamento può farsi, riordinamento dell’ esercito: sia finalmente în pronto. 


poleone. 


























nell’anno 4869, dai contabili incaricati della riscos Ml ministro della guerra ne ‘farebbe in questo mo- se “anti 
sione stessa, salvo la successiva giustificazione alla | mento rivedere: le- bozze. di.:stampa,: Secondo; ogni j.;.,..,, PARIGI 
i probabilità, verrà presentato: alla: Camera nella pros. | Rendita francese 3 0fo - 


‘Corte dei conti del Regno, . giusta ‘il disposto degli 
QAR 327 SRI del Fesclameno, n 
tabilità generale del 28 novembre 1866, n DO - 1 Gittadî, . È 

4. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito. * |" a vuo Na questi telegrami SIE) A 
3. Alcune disposiziom nel personale degli im | |, cani SE febbraio. : Secondo la Nugra Presse | Qbbligazioni »! » 
piegati dipendenti dol minisiero dei lavoii pubblici. ambasciatore greco Ypsilanti sarebbe stato chia- | Ferrovie-Romane . . . .. 
n. St a mato in Ateno, Il giornale sopradetto, constata inol- + Obbligazioni È 
i «tre la presenza in Vienna d’ un filuciario del regio |. Ferrovi 
governo italiano». incaricato di, trattative. relalive a_ Obbligazioni Ferrovie Merid. 


CORRIERE DEL MATTINO... | “lo operazioni: inanzirio entità ‘Qutbio sull talia - > 
E AED | Costanlinopoli :53 febbraio. Il conflitto turco-per- | «Credito; mobi are francese, 
siano rimane sospeso..sino: all’ arrivo dell’ inviato Li dei tabacchi : fi 


| sima setlimano, s.. italiana ;5 0f0.. 
VALORI ; DIVERSI: |. 


Ferrovie Lombatdo Veneic 



























































ii. + Firen 
Pri i s. iii 
. CARENA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2% Febbraio 


È essere sensi iminuilo; € si di | n ; 
‘© sensibilmente diminuito; che col mutarsi di .{:: vo al Consiglio di-Stato, sulle .suè-a 


Il ministro dell’ interno'' fibatte “gli ar 

ni fortemente la gravezza delle presenti condizioni eco- coloro. che. opinano per abolizione, è 

nomiclie - del paese : nelle: molteplici imposte, nel | necessità che nel Consiglio sianvi anch 
i 





gislativo Forcade* fece: wi discorso: i 
‘ I Governo spedi una circolare’ jin' ci 


‘! Berlino 24. È smentita. Ja) voce ‘che | 


aggregati a quello di Piltello | È i pesa li i 3 A 
2. Un R. decreto del 17 gennaio, con il quale i — Togliamo con riserva dalla Gaszetta di Torino: |. Broxelles ,84 I Senato respinse, il. 
comuni di Caviagia e Soltarico (in' provincia di Mi- Siamo ‘assicnrati che in questi giorni. ri-.riunisca- lancio «lel minîistera di grazia e. giustizia ‘con Y 





creto del 28 gennaio. fu collocato, a, riposo, per ,20- | :-:II credito mobiliare, soltanto sarebbe. ammesso a di 
gianità di servizio. 2 | parteciparvi nella proporzione d’ un quinto. SEA go Cral ee ea 

LA Disposizioni relative ad impiegati dipendenti Ma la conclusione «del contratto, come ne fumino i . x ixelles 2%: L’ Echo da Parlement dep! 
dal ministero della, marina., ,.: -. Lun pure precedentemente avvertiti, non avrà: luogo che |. il, voto. del Senato di jeri. ito 


Berlino 24. É interamente pri 

i comuni di Garegnano, Boldinasco, Villa Pizzone, Crediams di dover ripetere quanto dicemmo già | 3 " : Ù 
ta febbrajo relativa a una lettera di 

Vienna 25. Una circolare: ‘del : ministro 


re, repressive 
che violano:. 





già firmato | contro i sacerdofi ordinari e episcopà 


ira TETTO 
| famiglie benestanti, o da Imona parte dello nostre | Certo, dè por l'aria un odore di polseto cheisiifa |" «Noi ciaffrettimmo sa trastriverto leticralmente, ag- 
ginîigondovi:la parte della re È 


v no fiscale: du! più 
cosso Ajani riguardante il Domenicali. 

Noi non faremo commenti. Il Domenicali per 
supposto reato, inerme, nelle mani della, forza, lungi 
tal luogo della strage, passati tre quarti dora dalia ! 
cessnta zufla, nascosto in un piccole cameriuò, per ,; 
ardino di un capitano de’ zuavi venne a bruciapelo, 


incognito. _ 


prima delle RON tocali, è poi anche un ma- | annunziato che farà la esposizione finan fucilato insieme at fratello ed altro Li 
fossero generato. alla metà del prossimo marzo, quindo prescaterà Caduto rittina del furore. militare straniera alle 


duo pomeridinne del 25 ottobre 1867, restò quasi 
cadavere accanto all’ ucciso fratello sino all’ uma di 
ivo (26) in cui riconosciuto 
agonizzanto dii becchini, fu portato all’ ospedale. . 
Scompata miracolosamente la. vita, i mousignori.- 
della S. Consulta; non paghi «ella patita fucitazione,.: |. 
- lo condannarono ‘a cinque anni di galera 1?! 
Ripetero col monsignore: — Leggete eil inorridi 





Dispacéi telegrafici ‘ |’ 
CAOENZIA STEFANI 


o 25 fol 


Si disento'il ‘bilancio del ministero dell'interno. 

Melchiorre, Luzzaro, Deblasis, Asprovi, "Alfieri 
* Bargoni discortono specialmente. sul. capitolo relati 
ttribuzioni. e 


| + Moltaiia propone ; sul capitolo del ‘personale’ del- 
rovinciale una riduzione - di 50 


como altrove ba invaso tutte le scone. che si ravvisassero più conformi a giustizia. ,|.-1 amministrazio: 
— Non se ne farà-niente, esclamò un agonte: di Sul’ emendamento ' Peruzzi corre oggi un’ alira | mila lire: 

Î " | è divel i ralan- versi: ì; di i i ? x indefnà Li ; cn 
cambio. Il teatro oggi è diventato una borsa galan- | versione. Si dice’ adunque che tutti sono d’accordò::)... 11 ministro dell imerno, Bargoni -e - Cavallini la 


«Si fa sopra ‘di’ essa la votazione nominale; ma si 
1: i 5 ? È > ‘nativa sugli atti delle deputazioni. ‘trova che la. camera non é più in numero, 
della prima attrice signora Annelta Michelli-Vestoi, | vorrei prima di tutto spero Pile cosi istoni i 3 amera non è più in nume! 

; io | Parigi! 24. Troplong; presidente d 


iroxelles 2 1 Monitore pubblica ‘la: 
gge. sulle. ferrovie’ soitoscritta dal' Re. : 
che, la legge diventa' ‘obbligatori 





da-domani:: 





ta 


i. «Pladefd 2%. Continua la - discessione: ' della 
‘proposta .di ringraziare il Governo. Non è probabile -. 


‘Berlino 21. Il Reichstag, è. convocato | pel 4, |: 
"la chiusare della Camera avrà Juogo il. 






io psi: 


dopo fatta l’ esposizione finanziaria, e ottenuto il L’ Etoîle belge considera probabile la dimissione 
| del Gabinettu © To: scioglimento del Senato. 


















Notizie di Borsa 









(Nostra corrispondenza De #7 dd ; sia ‘VIENNA . i 
.f no, ‘da ‘Roma al Diritto: - {. 12240] 
Firenze, 2h febbrao. |; Aa cala di S. La in. calzo paonaza, |. ,} è i LONDRA |. 23". 
i " atterrito ; dalla stra a janì, izzato * Consolidati inelési .: i 
RA e Arolaie un effetto curioso il vedere il: dalla PH SLI Cin ene : Consolidati dagli id PUR ai 
azzi proporre egli stesso il ristabilimento dei:f felici superstiti, inorvidito dalla ingiusia ed iniqua TRIESTE, 24 febbrajo', È 
90.892 89.60) Colon.diSp. —.—; e 


tre grandi comandi che erano stati soppressi pro= | sentenza pronunziata, dai morisignori della S. .Con- | Amburgo 
prio quando. segli era al potere, e il vedere anche il | sulta contro;i supposti. rei, dicevà ad un. nostro A 
î ministero associarsi senza riserve alla proposta del | amico, :porgendogli la difesa del Domenicali: DA 








40£.50 » ——| Talleri 
Metall. . 








nuovo capo della Sinistra, che si è in questa occa- « Leg r i i iamo i veri zi 

d i i A i gi ed inorridisci. — Noi soh siamo i veri Nazion., . 
sione, diviso da essa, A questo fatto si sarebbe di- | distruttori della religione di. Crisiot ene 0) Pr4960 3 
sposti a fare molti ‘commenti; ma l’attenzione ge- L'-indignazione, gli scrupoli del’ ‘pio monsignore 46.45» 46.55) Dr. 1864. 


nerale è chi iderar noti ci dn SO a aa 
è chiamata a considerare la questione sotto f ci rese possessori per. poche ore di un preziesissinto 


un'altro punto di vista, quello cioè dell'urgenza | documento, immediatamente in primo grado proibito #3» 5:77) Pr. Trics. 











AGCIE—— 


124.25» 121.80] Cred. mob.29:150» 294.50 


i che ha posto il governo nel..presentare e nel.far È d ria .v ; Re 5 = 

posto il 0 É gl far alla curia. romana, benchè. ne .sia.antore.un. gio. {NU o 976 —_ a1—- a — 
f | votare il ristabilimento in parola, urgenza che ac- | vane avvocato, figlio di ua poliziotto vero “ammira. | Sovr 3 —.—f Sconto piazza 4 1123 314 
1 cenna a gravi e non lontane eventualità Dellicose. | tore e credente al papa re. sla Argento 449.33: 119.75) Vienna 44R 24. 





te. 


ti 









I° articolo 4 








lora 
















è 
‘Metalliche 5 pur Ojg 
‘Azioni della Banca Na 

» delordil. moheausr;sa fs 
Londra... 
Zecchini imp, 1°. 
Argento i. 














‘ : j x 
«Frumento venduto dalle 
Grazioturdo 1"! Sh 
 #, | gialloneino 














Lupini ; 
orgorosso lì 
Ravizzoné sisi 
-Fagîuoli misti, coloriti 
! cargnelli 

bianchi 



























» reina 
a 240 ant. 








:NEL:REGN 





Jorlatdi He; 
ra éseri lato.sil dl 
zioni. delli Regia 


ni dell'angniizio. i 





































fBi prevengono ssigno! 


la loro attenzione allo. virtù 
Ienta Arabica did 
“la quale economizza mille; 


|. rimediî, c-guarisce:radicalmente. 
‘astrichiey gastralg 
I. ‘chey emorroidi, glandole, ven 
mento; giraménti di. tésta;:,; 





*(dispopsia); 





d’orecchi, acidità, pituita, 
ori; granchi e spasimi 
fegato, nervi e bil 
’chitide, ti 











bambini e fanciulli debo! 
“si trovano; ‘néll’atinanzi 
giornale. EC 

Deposii 








Reale-di A. -Filippuzzi 


sla Cointeressità 


Vi: ASS 
‘Marzo il. sig.«PAOLO BALLI 
nì di ‘Rappresentante; la; ot 






FIRENZE, 24 febbrajo SO 
end. Fine mese lett. 50.22; den. 59,20 Oro 
dett. 20,70 don. 20,68; Londra 3 mesi lett. 25.80.. 
den, 25.75 Francia 3 mesi 403,30 denaro 403. 





e 







1 IANRIvO A /UDINE* 5 
ida Trieste ore-40) 


287,70fn% 
122]. 
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dai 

















gie, 


ioni, : melanconia; ‘Jeperimento, reumatismi, gota, 
libre, cattarro, convulsioni; nevealgia, sangue viziato, 
dropisia, mancanza di freschezza e d'energia ner- 


"alet 





Paoli 
Gibranni Zatidigiàcoma 
farmacia alla Fenice +isorla (e Pi 


QUI: 
NÎ, 
Si 


Al’ vosa. Anche è la migliore, nutrizione ‘per 


fa: paginatidii questo 



















ia 
Gussella:"£ 

TRA 
È riu 
«in 




























i; corrispon- 
land: dal 





































































Vigorire 
generali 


















tagli pi 









do cini 








resso la firinacia 











di Questo. Com 


‘avvertito ‘| ‘semprechè | questo basti a soddisfare î 
b ‘qual: ‘| ‘editori inscritti fino al valore o prezzo 

'. che-.ragi ( di' stima. sai ; 
Luigi Gosiagnar h #2; Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 


. pati creditori, ancorchè lord conìpe- 


ATTI UFPIZIALI — 
PROVINGIA DEL, FRIÙLI' 

+ Comine di S. Dabiele 

fvvlnò dl’ Concorso. 

A: tutto il giorhò ‘30 aprile pi, vi viene. 

aperto; il concorso al posto di Segretario 





‘dallo ore 40 anti alle 2 


È seguenti 
Condizioni 











a prezzo non inferiore’ alla stima, nel 
terzo a qualunqne prezzo, purchè co- 
. perti i creditori iscritti fino all’ importo 
della stima. . 
2. Ogni oblatore cauta la offerta con 
1, 2200 di deposito presso la Commis- 
|! sione. 


Bo stipendio è fissato in it. I, 2000 
“ annue’ pagabili in rale tribèstrali poò 
-. stecipate, © — n f 

Le istanze saranno corredate dai voluti 


documenti!a murma dilegge: | 
Con- 












sf nomina spetta al Comunale 
siglio. put cui si trova (all alto dell’ immissione’ in 
.. possesso, È 

> «4. Entro otto- giorni dalla delibera do- 


.- (Dalla: Residenza: Municipale. 
8. Daniele del Friuli.lì 20 fobbr, 1869. 








” Sindaco vrà il deliberatatio depositare il prezzo 

; Gradosto' pe Concina. residuò presso il Tribunale, sotto com- 

patiti minatoria del reincanto a tutte di lui 
SURI I AE I “spese; 

. ATTI GIUDIZIARI! È Stabile da vendersi. n 

aereo : -..Casa con corte ed. orto in. Borgo Po- 

NM i 2 scolle e parte in Borgo Viola ai civ. n. 

. » EDITTO 620, 624, 683 u; ed anagrafici 786, 


:787,,874, descritte nei censo. provvisorio 
;dl mappale n. 388.e nello stabile ai n. 
41442 a, e 14436 stimate it. i. 22,000, 

Si affigga.all’ albo del' Tribvinale, ne” 
luoghi di meto 
«nel Giornale di Udilie. > 

Dal R. Tribunale Prov. 
‘Udine, 19 febbraio 1869. 


Ji: Reggente 
Carraro. 


‘Sì rehde nòto "che sopra istanza 6 no- ‘ 
veribre ‘a. s:‘i> 41006 di Giovanni ‘Ta. 
voschi coll’ avv. ..Grasa. di qui, contro 
Giacomo Durlì, e creditori inscritti, avrà 
luogo in questo ufficio alla Camera: Ne I 
nel 20 marzo p. .y., dalle 9 ant, alle T 
ma, un quarto esperimento pei la ven- 
ità, «2 qualurique! ‘prezzo,!. delle ‘realità |. 
“déscfitte’ nell’ Editto 7 luglio” 4868: n, 
3724 riportato nel Giordale. di Udine ai 
progressivi n. 202, 203, e 204; ferme 
del. resto le altre condizioni dell’ Editto 
medesimp... voi ‘E 
+ Si'affigga all'albo giudi Avi 
glio e Lauco, e s’ inserisca per te volte 
‘nel Giornale suddetto. 

Dalla. R. Pretura 

Tolmezzo, 46 gennaio 


Sure 








G. Vidoni. 








N. 4295 o 
è " EBITTO 

Si deduce, a pubblica ‘notizia’ che in 
altra delle ‘sale:di questo ‘Tribunale e 










“© N R°Pittole ‘ — nei giorni 48, 34 marzo e 6 aprile p: 

ta Rod 0; v. dalle 40;ant. alle 2 pom. seguiranno 

3 si | tre esperimenti d’asta per la vendita: 

ce f.°-* * fi dei sottodescrittì immobili ad. istanza di 

Ni 4490. ,8°.: | Picotti D.r Giuseppe e LL. CC. contro 
di 1 EDITTO |, -Barbetti-Gabrici' Maria e LL. CC. sotto 


Si nolifica col'‘presnté Edito a tutti 
uelli::che' Avedvi ‘Possono ,interesse, che, 
la questo Tribunale. è: stato decretato 

Y aprimento del coricorsa sopra tutte le 
bili 0 Dnqne poste, è, sulle 

Y' Dbttihio Veneto, 
istanti ‘di' qui: 
deb a 


(«Condizioni d’ asta. 

4. Nel primo, e. sécondo; esperimento 
le realità. non saranno . vendute: che a 
prezzo eguale o superiore alla stima e 
fiell terzo «&sperimento sarainò vendute 
} ritichie‘a prezzo inferiore alla stima stessa, 















tare :la sua offerta con un deposito di 
iti. ‘650 che verrà Testitùito'al chiu- 
| dersi: dell'asta. a tutti coloro chie rion 
*gî'' saranno resi deliberatarj. Invece il 
“deposito del:deliberatario, verrà passato 
-altà ‘cassa ‘dei depositi e prestiti per tutti 
‘gli ' effetti..clie “si contemplano nei se- 
fuénli capitoli. 

“8, Entro. 45. giorni continui della se- 
> guita' delibera | acquirente dovrà in mo- 
dò:legale “depositare l’.intiero prezzo di 
«delibera itpulandosi però 1’ importo del 





iorno 30 aprile p. v. 
di maa regolare, petizion 






da prodursi a 
LO dell’ Avio» 

itato. curatore | 
ostranid 















“cui elli 
intende. di. éssere. graduato. nell’ nii' 6 
ell’ altra .. cla “g ciò, tinto Sibdta 








ascoltato, “€ li*moncinsinuati: verran-. 


‘ gno» senza eccerione:-Asclusi da-tutta la | già fatto deposito. 
glie sofgella' al 20koivto debe f sibi Dal: giorno ‘della delibera in poi 


si 


la:micdesima: venisse. esaurita, dagl' i 


staranno è-carico' del :deliberatario tutti 
i pesi ‘ordinarj. straordinarj. pubblici e 
i privati, in quanto siano inerenti agli sta- 
+ bili che si vendono. 3 








diritto ‘di-proprietà'o idi.: pegno 
Bene ‘dontpreso ‘nélla ‘inassa..; 












. SÌ &tcitano inoltre: li creditori che nel li stabili si vendono nello stato |. 
pieatcérifitto tertiline ‘si saranno insinugti ‘| in cui si trovano ‘e come furono descritti. | {[ 
@ cotnpantre il‘giornò 3:htaggib p. #,:alle 2! nel protocollo della stima giudi 46 





ore 40 ant. dinanzi questo Tribunale ; dTuglio 1868 n. 6891 non prestando' però 
nella. Camera di CUifimbissione :36:.pet- .}-gli esecutanti. una garanzia ne evizione. 
passare: alla elezione di; un Amministra: 6. Mandando il {elibèratario in tutto 
‘tore stabile, o conferma «dell interinal- od in (parte a qualsiasi delle premesse 
mente nossinatp Girolamo: Nodari e alla | condizioni perderà ipso facto il. deposito 












«sgelta della Delegazione dei creditori, | delle il. 650 che aridrà a beneficio 
coll avvertenza che i delli esecutahii, ed Gltre a ciò verranno 


nu coniparsi si 
avranno: per consenzieliti alla pluralità 
dei'coripaisi, e: nén‘ddimparendò. alcuno; ; 
i alore' é 14° Delegazione, sa- 
esto Tribinale.a 


rivenuti” iù ‘un s6l0 esperithento a di 
. dui pericolo è spese!:gli stabili in discorso. 
«Descrizione degli immobili. . 

asa al'civ. n. 4432 nero e n. 1904 
‘con: corte ed-orto in Udine sulla 
del: giardino, nella "tappa stabile :di 
bd le Città. territorio, interno = la casa al 
|.#./027 colla superficie di pert. 0.53 e 

‘folla rend. di-al. 95.58, e l oribalh, 
628. di perti-0.59 colla ‘rend. di al. 7.58, 
| al, tutto stimato it, I. 6500. 7 
Locchè si pubblichi. nei mòdi 6 1uo- 
| .glil'soliti @ si inserisca per ire volle nel 
Giornaledì Udine in ire distinte settimane. 

i: Dal R. Tribunale Prov. 





















Giornble di Udine 
1 Dal Ri Fiiblinale Prov. 
Udine, 16 febbraib 4869. 
1 i 
ARRARO 
G. Vidoni. 



















O EMiio © | Uaine; #6 febbraio 1899. — © 
BR: Tribunale.Prov. in Udine rende Il Reggente 


noto che sopra istanza 8 corr, n. 4259 Cannaro. . 6. di on 
di. Fralicesco. Nardini «contro Antonio | ° »Yadoni: 
Cella ‘e - creditori ..iscritti,- ne” giorni. i 





ANNUNZI E 


21, 28 aprile, S maggio pros. vent, 
im. alla Ca 
«Imera :96 di detto Tribunale avrà fuogo 
gf triplice càpérimento per la vendita al- 
"asta ‘dell'immobile sottodescritto alle 


4.-Nci duo primi esperimenti si vende 


8. Lo stabile si vende nello stato in | 


e si pubblichi tre volte” 


}-Ie“ooridizioni'di' cui' il seguentè capitolato. 





































GIORNALE DI UDÎNE 


T_ Gu pi Man 


LA: FABBRICA OS: MAZZURANA E' C. DI-BARI fornisco questo importante articolo 
farmacentico in qualità sempre récetito è puraa prezzo che, iu vista delli favorevole 
sta posizione per P' aquisto della sustanza prinia, offre la maggior convenienza, 

Si eseguiscono le commissioni prontamente tanto in stagnate quanto in barili 
di ogni desiderata grandezza. nia 25 

i Ancora per pochi giorni 
LI 22% FEBBRAIO 1869 


:TRa® 7 6 gie n 
Ultima definitiva rappresentazione 


| ATTI GI 


N. 1025 | 1 
EDITTO: 


Si rende noto «ché ad istanza della 
Veneranda Chicca di S. Gio, Batt. di 
Latisana, in confronto di Vicotti Ame- 
deo. di G, M, Marcotti Margherita di 
Mario rappresentata dal padre, o Pinzani 
Rosa di Zaccaria maritata Cigaina di La: 
tisana, nel locale di residenza di questa 
R. Pretura sarà tenutò nel giorno 3° 
marzo p.ov. dallo ore 10 ant; allè 4° 
pom. il quarto esperimento d’ asta per 
la vendita del terreno appiedi descritto 
alle seguenti 

















































































rando Menageria dell'Egitto com- 
posta di © Destie le più straor. 
dinarie delle cinque parti del mondo. 
La. Menagema è aperta dalle ore 9 
ant. alle 8 pom. Alle ore 4 è 6 di 
sera la signora Maddalena. Herifel 
entra nelle gabbie dei più feroci 
a animali e farà alcuni: difficoltosi. eser- 
icizi; e dopo verrà somministrato 

il pasto alle: belve. . 
}- Ingressso ai primi posti @@ cent. 

» aisecondi» ,B0 > 

i. ragazzi pagano la metà, 

Pappagalli, Cani: eil. altre-.bestie rare, 


NTA AL CIOCCOLATTE 













Condizioni 

4, Il fondo sarà venduto a qualun- 
que prezzo. He 

2. Ogni oblatore dovrà depositare pri- 
ma dell’ offerta il decimo di stima, e 
rimanendo deliberatario 1’ intieto ‘prezzo 
centro giorni 44 computando il deposito 
fatto, il tutto alle mani di’ questo: avv. 
Dr Valentinis, depositario eletto. 

3. Dal previo deposito e dal. finale,. 
fitio all’ importare del suo credito e spese 
è dispensota la esecutante. ; 

4. La Chiesa rion assume garanzia nè 
+ per la. proprietà, nè per la libertà, nè 
per altri titoli. 

3. Le spese.e tasse di-delibera, de- 
* posito, aggiudicazione stanno a carico 
der deliberatario. 


Descrizione del fondo. 


Terreno aratorio vitato ‘con gelsì nella' | 
località Gorgato, detto Gorgato, in map. { 
dì Latisana. n. 473 di cens. pòrt: 9.25" 
colla: reridi di austr. 1. 33.30 stinato 
fiorini 394. ; 

Il presente si pubblichi inci soliti:luo: 
ghi, ed inserito per tre volte nel Gior- | 
nale di Udine. 5 

Dalla R. Pretura. 
Latisana; 4 febbraio 1869, 
“1 Reggenite 
Zara. 
G; B. Tavanî. ; 






M-proprietario compra e vende Scimmie, 


LA REVALE 






RRYW E COMP. DI LONDRA, 

(Brevettata. da S. M. la Regina d' Inghilierra.). 

la digestione con buon sonno, forza dei itervi, dei polmoni, del sistema” 
muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, fortifica lo sto- 


: dà l'appetito, 


maco, il petto, î nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e C., via Provvidenza, 34, Forin 
in POLVERE ed ‘in TAVOLETTE. VI 
* Parigi, 20 aprile 1866, 
All'età di 76 anni io era affetto di wi impoveririento del sangue, d’ insorinia, 
«di esaurimento di forze, e di soffocamenti accompagnati: da un reuma intercòstile, 
L° uso da me fatto della vostra Revalenta al cioccolatte mi lia in breve tempo pro- 
curato una perfetta guarigione. Gaillard, Intendente generale dell’ armata. 
(Certificato n. 63,715 Parigi, 14 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nò 
dormire, ed era. oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa, Ora 
- essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta 
salute, buon appetito, buoia digestione, tranquillità dei nervi; sonno rip: ; 
dezza di carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era | 
Sono colla massima riconoscenza, ecc. . i de. Mi 
Chéteau Castl Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1807, 
È Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; i medici del 
Cairo disperavario di salvarmi;‘ quando ho cominciato il trattamento della vostra 




















ea , ° | deliziosa Revalenta ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah! sigriore, di [fe n 

N: 592” si 1 ‘quarti ringraziamenti vi sono debitore. i i test 

Li EDITTO: In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il momo l’ eccellente rimedio. ingl 
lea lire vi *, Don, Martinez, de la Rocas.y Grandas.. alle 
La R. Pretura in Moggiò notifica agli: (Gura n. 69,813) _—Adra, provincia d’Almeria (Spagiia) A ottobre 1867. o di 
i CE e ce pa Tore: so na noi ARE di dirvi che lx vostrà Révalenta ‘al cioccolatte ha I opr 
îo n R ; ui pe, . è e_' e, I diet. Nega ae ere i pa 
glio de Ro 'Bortolemto del Ross ba perfettamente ristabilito Ja salute di ‘mia’ figlia, e l'ha giiarita da ‘un’ eruzione cu I pt 


di n tanea che non lasciava dormire a motivo degl” insopportabili prudori ch’ ellà provava, 
«presentata ogg dinnanzi la Pretura me- Riuo vaglia postale. Gradito, dee. 


| 0 sa ATetura Me | Inviatemente ancora 30 chilogramma contro } acc! 
desima 1’ Istanza n. 532-in'cohfronto di 9 


sia tanza: N. d0- coni . Perrin'de la Ritoles; Vice-Consokito di Francia. Mii 
essi.in punto di ricevimefito"di: due va- | (Certificato n. 69,214) Chatcau d’Allons- (Lot et Garonnè) 9-gennaiò 1867. Ia 
glia. postali perla complessiva: somma. Signore. Trovandomi affelto di una paralisi che mi aveva tolto P' uso della lin Btnitc 
‘di it. L ‘32949 già dal:depositante :di-"| ‘gna ed il movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra pre Han 


rette alla R: Tesoreria in Udine melliante ‘ ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di 


questo Uflicio postale; quial“prezzo pel |'zicune settimane, e ad onta’ de’ mici 70 anni ho ricupesato l'uso della lingua 6 

ricupero: della: cassa situata: n Pietratd- € quello delle braccia e delle gambe; vengo ora ad oftrictene i miei sinceri ribgra. loh 
gliata e' descritta in map, al n. 345 di | ziamenti. ” Lacan Padre. Pa 
pert. 0.04 della, rend.' 1: 16.20; è ciò (‘Lx Revatenta‘al Cioccolatte du Barry in polvere si vende in [8'amn 
in base al contratto 3 febbraio 1868, scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze I. 2.50, 24 tazze IL 4.50; 48 tazze I: &,in HW finel 


Di ‘cidsi -rendono intesi: essì assenti 
per tutti quei’ provvedimenti che crede- 
rannò di ‘adottare. 
” Dilla R. Pretura 
Moggio, 3 febbraio 1869. 
JI R. Pretore 
MARINI. 


Tavolette per fare 12: Tazze I. 2.50 (ossìa 12 centesimi la tazza). 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigtacomo farmacista 
allà FENICE RISORTA e presso la farmacia Reale di A. Filippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
VENETO LOMBARDA 
costituita in VENEZIA allo scopo di. agevolare la diretta importazione di 


Seme Bachi del Giappone per l'anno 1870. 


L'Associazione & composta dei Signori 






















‘Conti Nicola ci Ang. Papadopoli VENEZIA |] Augusto Norsa MANTOVA 
Barone Grius. Treves dei Bonfili =» . | Conte Aldo Annoni x MILANO 
s Argelo Errera e C.5 banchieri » Barone Baldassare Galbiati » 
{Elia Vivante fu M. » Figli Weill-Schott e C., banchieri » 
Conte Tuigi Camerini PADOVA | Villa Vimercati e C., » 
Cav. Giaci'e Maso frat. Trieste » Noliile Alessandro Bespzzi » 
Civ. Moisd Vita Jacur » Civ. Francesco Basevi ’ 
|Enimanelé Romanin ’ Ing. Giovanni BiM » 
iNatale Bonanni UDINE |Frat. Sconfietti suc. Locatelli » 
‘fConte Ferdinando Zuechini BOLOGNA | "TT. Pozzi » 
Fritelli Weill-Schott, banchieri FIRENZE | Carlo Antongini » 


‘Airon Pace Norsa MANTOVA i Sig. Caliman de-Minervi ‘TRIESTE 
* [led ‘ipre ‘aria sottostrizione ‘per ricevere - dai -singoli possidenti e coltivatori commissioni onde importare per loro esclusivo 
conto buonî cartoni annuali seme bachi, originarii del Giappoae, incaricando degli acquisti 
Sil sig, Carlo Antongini di Milano, esperto bachicultore e pratico del Giappone. 
E CONDIZIONI: 
4. La sottoscrizione Victie stabilita in quote di N. cinque (5) Cartoni cadauna. n 
2. Ad ogni ‘quota inconiberà l'importo ‘approssimativo di it. L, cento (L. 100) da pagarsi 
: it lire”"®07all' atto della sottoscrizione | it. lire ®© dal 45 al 31 ‘luglio 
at. tire ®©: dal 4.° al 45 giugno | ed il salito alla consegna dei Cartoni; 
che seil costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte;l’Associazione rifonderà la differenza ai smgoli soscrittori, 
















tevole 
la peri 











dei Cartori“sarà determinato dal loro costo d’ origine aggiunte le spese e la provvigione di it. L. due (2) por all’into: 

saranuo. ‘ati‘‘diilla R. Legazione Italiana al Giappone. oa x Altre 

ione dei ‘Cartoni al Joro arrivo avrà luogo coll’ intervento di dieci fra i maggiori soserittori, in quattro Line coni 

{ 7 ici Venezia, Milano, Udine e Padova. a {ftalento 
5. L'acqui ‘toni si farà in'qualità verde o bianca a seconda che il Committente avrà indicato nella Scheda di sottoscrizione. f ono di 













| 6. La sottoscrizio 


ne timarrà apierta dal 13 febbraio al 30 aprile 1869, presso tulte le Camere di Commercio, i Comizi 
4 d{Agrari de 5 


ete e Lombarde, e nei siti che saranno con apposito avviso indicati. 5 













